Mesagne e Caivano, rilancio in vista

Conserve Italia,

buone prospettive

Su Conserve Italia possono avere un impatto notevole le nuove Ocm dell’ortofrutta basate sul disaccoppiamento degli aiuti comunitari rispetto alla produzione.

L’esperienza recente ha dimostrato come il disaccoppiamento provochi il rincaro delle materie prime (con ripercussioni lungo tutta la filiera fino al consumo) e il calo dell’occupazione. 

Conserve Italia può avere un impatto meno negativo in quanto è una cooperativa di produttori agricoli e può perciò attutire al suo interno eventuali contraccolpi.

Occorre però riorganizzarsi, specializzare i siti produttivi e le produzioni utilizzando al meglio il periodo di disaccoppiamento parziale deciso dal governo italiano.

Le misure annunciate da Conserve Italia nell’incontro con il sindacato del 24 ottobre scorso, che devono essere approvate dal Cda, lasciano ben sperare.

Le innovazioni di prodotto e di processo, gli investimenti previsti, la realizzazione di due nuovi impianti di biogas appaiono scelte funzionali a rilanciare l’azienda e a consolidare l’occupazione.

Tra di esse due, assumono particolare importanza. La prima riguarda il sito di Mesagne, per il quale c’era il pericolo di chiusura e che invece continuerà a operare  nel settore del pomodoro in attesa di una riconversione.

La seconda, che è la più significativa, riguarda l’avvio di produzioni di “quarta gamma” degli ortaggi (le insalate pronte) nello stabilimento di Caivano (Napoli) con un investimento di tutto rilievo, che segnerà l’ingresso di Conserve Italia in un mercato in continua crescita con un marchio di prestigio come Cirio.

Con questa scelta, non solo si consolida l’occupazione attuale, ma si pongono le premesse per una stabilizzazione graduale di una parte degli stagionali finora impegnati per soli 20-30 giorni all’anno nella cosiddetta campagna del pomodoro.

La scelta delle insalate pronte non significa un addio al pomodoro, di cui Caivano è lo stabilimento storico, bensì l’avvio di un processo di innovazione e di specializzazione anche nella trasformazione del pomodoro per non disperdere un patrimonio gastronomico di cui il marchio Cirio è simbolo.

